Giovanna Murano ilustrará o sistema de produção dos manuscritos universitários medievais, em particular dos que contêm obras de direito canónico, indicando as suas principais características e assinalando os instrumentos codicológicos, paleográficos  e bibliográficos necessários para a sua correcta identificação e descrição.

A segunda conferência é dedicada ao canonista português João de Deus (séc. XIII), em torno das suas obras, que tiveram ampla difusão e influência, duas das quais não têm sido identificadas.

Tra gli studenti Ultramontani che già a partire dalla fine del secolo XII frequentarono le aule dello Studium di Bologna vi furono numerosi portoghesi affiliati alla natio spagnola. Alcuni di essi, dopo aver conseguito il titolo di dottore, tornarono in patria con uno straordinario tesoro costituito da manoscritti eseguiti nei prestigiosi atelier della città; altri si fermarono più a lungo e divennero a loro volta professori, contribuendo con la loro scienza e le loro opere ad accrescere la fama dell’Università italiana. La produzione libraria universitaria detta per exemplar e pecia consentì un’ampia diffusione dei testi in uso nello Studium ed i manoscritti realizzati per gli studenti da copisti di professione arricchiscono oggi le biblioteche d’Europa. 

G. Murano, Opere diffuse per «exemplar» e pecia, Turnhout, Brepols, 2005 (Textes et Études du Moyen Âge 29)
–, Copisti a Bologna (1265-1270), Turnhout, Brepols, 2006 (Textes et Études du Moyen Âge 36)
Iohannes de Deo, nato a Silves, in Portogallo, ha studiato diritto a Bologna intorno al 1220. Dal 1229 fino almeno al 1255 ha insegnato nello Studium ed ha scritto numerose opere di diritto canonico, per la gran parte ancora inedite, caratterizzate da lunghi prologhi e destinate ai pratici del diritto (giudici e avvocati). Oltre 400 manoscritti contenenti le sue opere si conservano nelle principali biblioteche europee e ne testimoniano l’ampia diffusione. Dopo la pubblicazione della monografia di De Sousa Costa nel 1957, nuova luce è stata fatta sulla tradizione di alcuni testi. In particolare è stata identificata in un manoscritto conservato attualmente a Salamanca l’opera intitolata Breviarium Decretorum, confusa per secoli con il più diffuso Decretum abbreviatum. Altri studi invece hanno provato che di alcune opere sono circolate recensioni diverse, frutto di rielaborazioni da parte dello stesso autore. Nonostante le ricerche condotte sino ad oggi, tuttavia, restano ancora da identificare due opere ricordate nella lista di tassazione bolognese del 1260 ca ora conservata ad Olomouc e dallo stesso canonista. Tra queste il suo scritto forse più importante: l’Apparato sul Decreto, perduto, o forse, soltanto, non ancora identificato.

G. Murano, Il «Libellus de ordine maleficiorum» di Rolandino de Romanzi († 1284), in «Panta rei». Studi dedicati a Manlio Bellomo, a cura di O. Condorelli, Roma 2004, IV, p. 177-194 (esempio di identificazione di un’opera considerata da secoli perduta).

Giovana Murano
Giovana Murano nasceu na Alemanha mas sempre viveu em Itália, onde realizou os seus estudos. Licenciada em Paleografia Latina pela Università degli Studi di Torino (1988), durante alguns anos ocupou-se dos critérios e técnicas para a catalogação de manuscritos medievais, ensinando na Università di Siena/Arezzo e criando o software CODEX, ainda em uso em projectos de catalogação de manuscritos em Itália (http://www.sismelfirenze.it/CODEX/codex.htm). Desde 1998 dedica-se exclusivamente à investigação e em particular ao estudo da produção librária no tempo das grandes universidades de Bolonha e Paris. No âmbito da School of Law – Robbins Religious and Civil Law Collection da University of California (Berkeley) realizou Initia operum Iuris canonici Medii Aevi, um incipitário do direito canónico medieval diffundido na Internet através da Universidade de Leipzig. Graças a bolsas de estudo e a projectos de prestigiados e importantes institutos de investigação, como o Max-Planck-Institut für europäische Rechtsgeschichte, a Österreichische Akademie  der Wissenschaften- Kommission für Schrift-und Buchwesen des Mittelalters e o Institut de Recherche et d’Histoire des Texte (CNRS, Paris) realizou investigações em algumas das mais importantes bibliotecas da Europa e em numerosos mosteiros. Uma bolsa de estudos da Agencia de Cooperación Internacional (Dirección General de Relaciones Culturales y Científicas)/ Ministerio español de Asuntos Exteriores permitiu-lhe, entre 2001 e 2002, realizar investigações nas bibliotecas e nos arquivos espanhóis, onde pôde identificar, entre utros, o mais antigo tratado de direito processual bolonhês, que há séculos se considerava perdido.
Página web:

http://www.uni-leipzig.de/~jurarom/manuscr/dat/murano.htm  

Principais publicações

Monografias

— Copisti a Bologna (1265-1270), Turnhout, Brepols, 2006 (Textes et Études du Moyen Âge, 36).
— Opere diffuse per «exemplar» e pecia, Turnhout, Brepols, 2005 (Textes et Études du Moyen Âge, 29).

— Manoscritti prodotti per «exemplar» e pecia conservati nelle biblioteche austriache. Admont, Graz, Innsbruck, Klosterneuburg, Kremsmünster, Lilienfeld, Linz, Melk, Salzburg, Schlägl, St. Florian, Vorau, Wien e Zwettl, Wien 2003 (Österreichische Akademie der Wissenschaften. Philos.-Histor. Klasse, Sitzungsberichte, 702).

— Inventario dei manoscritti del fondo Certosa di Calci nella Biblioteca Medicea Laurenziana, Firenze, Regione Toscana – Giunta Regionale, 1996 (Toscana. Beni Librari, 6).
Artigos e publicações em colaboração:

— Ricerche sul «Libellus fugitivus», «Aevum», 79 (maggio- agosto 2005), pp. 417-460.

— Opere di Galeno nella facoltà di medicina di Bologna, «Italia medioevale e umanistica» 45 (2004), pp. 137-165.

— Il «Libellus de ordine maleficiorum» di Rolandino de Romanzi († 1284), in «Panta rei». Studi dedicati a Manlio Bellomo, a cura di O. Condorelli, Roma 2004, IV, pp. 177-194.

— Alfonso il Savio, l’Università di Salamanca e l’ufficio dello stazionario, «Codices manuscripti», 44/45 (2003), pp. 1-2. 

— Un «ordo romanus» di provenienza vallombrosana (Firenze, Bibl. Nazionale Centrale, Conv. Soppr. B.II.406), «Aevum», 77 (2003), pp. 249-262.
— Tipologia degli «exemplaria» giuridici, in Juristische Buchproduktion im Mittelalter, Hrgs. von V. Colli, Frankfurt/Main 2002, pp. 105-172.
— Frammenti di un «exemplar» della Biblioteka Narodowa di Varsavia (ms. III 8069), «Scriptorium», 45 (2001), pp. 294-298.

— La lista di opere peciate nel manoscritto Leipzig, Universitätsbibliothek, 930, «Rivista Internazionale di Diritto Comune», 12 (2001), pp. 289-346.

— I codici Vat. lat. 2551 e Vat. lat. 2552 autografi del Panormitano, in Niccolò Tedeschi (Abbas Panormitanus) e i suoi «Commentaria in Decretales», a cura di O. Condorelli, Roma 2000, pp. 69-88.

— Opere diffuse per «exemplar» e pecia. Indagini per un repertorio, «Italia medioevale ed umanistica», 41 (2000), pp. 73-100.

— (in coll.), I manoscritti medievali della provincia di Prato, [Firenze], Regione Toscana – Giunta regionale, SISMEL – Edizioni del Galluzzo, 1999 (Biblioteche e Archivi, 5).

— Postille perdute e problemi d’autenticità (Nicola di Gorran O.P. e Guglielmo di Melitona O.F.M.), «Archivum Franciscanum Historicum», 92 (1999), fasc. 3-4, pp. 299-327.

— (in coll.), I manoscritti medievali della provincia di Pistoia, [Firenze], Regione Toscana  Giunta regionale, SISMEL – Edizioni del Galluzzo, 1998 (Biblioteche e Archivi, 3).

— L'«exemplar cum additionibus» delle «Distinctiones Hugolini» (ms. Biblioteca Apostolica Vaticana, Chigi E VII 218), «Scriptorium», 51 (1997), pp. 15-29.

— (in coll.), Un codice d'autore con autografi di Giovanni d'Andrea (ms. Cesena, Biblioteca Malatestiana, S. II. 3), «Ius Commune», 24 (1997), pp. 1-23.

— Furti di libri in sacrestia: i corali della chiesa di San Paolo in Pistoia (già del convento di San Francesco al Prato), «La Bibliofilia», 98 (1996),  pp. 65-82.

— Per il Censimento dei manoscritti medievali conservati in Toscana ed altrove in Italia, «Gazette du livre médiéval», 29 (1996), pp. 12-17.

— «Exemplar» e manoscritti peciati nella Biblioteca Malatestiana di Cesena, in «Libraria domini». I manoscritti della Biblioteca Malatestiana: testi e decorazioni, Bologna, Grafis, 1995, pp. 237-248.

— La «Summa» antoniniana senese e il convento di San Marco di Firenze, «Archivum Fratrum Praedicatorum», 63 (1993), pp. 229-246.
— «Liber questionum in petiis». Osservazioni sul manoscritto Darmstadt 853, «Studi Medievali», s. III, 33 (1992), pp. 645-694.

— Introduzione a CODEX: un data base per la descrizione dei codici medievali, «Archivi & Computer», 2 (1992), pp.145-153.
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